
.

La riunione sulla vicenda del bando di gara regionale per i servizi di trasporto ospedaliero che si è tenuto ad Albenga

«Siamo felici che il bando sia 
stato sospeso, ma non dobbia-
mo fermarci qui: adesso chie-
diamo tutti assieme che venga 
definitivamente ritirato». Qua-
si un ritornello che echeggia 
nelle sale del palazzo comuna-

le  di  Albenga,  a  margine  
dell’incontro tra l'Anpas, i rap-
presentanti delle pubbliche as-
sistenze della zona e quelli del-
le amministrazioni  comunali  
ponentine. La notizia della so-
spensione è arrivata da poco, e 
il  presidente  Anpas  Lorenzo  
Risso è il primo ad annunciare 
che la battaglia continua. «Le 
Pubbliche assistenze e la Cro-
ce  Rossa  sono  insostituibili,  
per il loro ruolo e perché espri-
mono quei principi di solidarie-

tà e altruismo che dovrebbero 
essere il traino di una società 
sana», afferma il  sindaco in-
gauno Riccardo Tomatis. «Si 
perderebbero i rapporti uma-
ni che spesso si instaurano tra i 
volontari, gli ammalati, e il ter-
ritorio», aggiunge Dino Ardoi-
no,  presidente  della  Croce  
bianca di Albenga. «Non ci fer-
meremo certo adesso – annun-
cia Massimo Niero, sindaco di 
Cisano e consigliere provincia-
le – Croce Rossa e Pa sappiano 

che saremo sempre al loro fian-
co». Pietro Balestra (Villano-
va) e Luigi Giordano (Ceriale) 
confermano e anzi sollecitano 
la sottoscrizione di un docu-
mento comune da far approva-
re a giunte e consigli, che però 
secondo Roberto Sasso del Ver-
me (Laigueglia) dovrà essere 
riscritto  perché  «quello  che  
eravamo pronti a sottoscrive-
re oggi, con la notizia della so-
spensione, risulta superato». 

La sospensione è stata accol-
ta con soddisfazione dalla Val-
bormida, che però non abbas-
sa l’attenzione. I sindaci han-
no deciso di inviare ugualmen-
te in  Regione un ordine del  
giorno sottoscritto da tutti i Co-
muni proprio per evidenziare 
la necessità di tutelare l'attivi-
tà delle Croci e annullare o re-
vocare il bando di gara. «Spedi-
remo ugualmente il documen-
to – conferma il sindaco di Cai-

ro Paolo Lambertini - Si tratta 
di una scelta condivisa nel di-
stretto socio sanitario e la por-
tiamo avanti nel rispetto delle 
idee di tutti. Le vie informali 
del dialogo e del contatto diret-
to hanno già dato risultati. Si 
tratta di una questione spino-
sa, ma sia Alisa sia la Regione 
hanno già risposto nei fatti». 

Oltre allo stop, nel documen-
to si auspica l’avvio di un per-
corso differente,  che affida i  
servizi in base alla nuova legge 
regionale del 31 gennaio e di-
stingue tra emergenze e tra-
sporti qualificati (per esempio 
le dialisi). Tutelando così l’atti-
vità delle associazioni. Il docu-
mento, inoltre, pone l’accento 
sulle conseguenze nefaste che 
potrebbero gravare sul territo-
rio nel caso in cui le pubbliche 
assistenze più piccole soccom-
bessero. «La procedura di gara 
per il trasporto sanitario inter-
no è stata sospesa da Alisa, co-
me avevamo chiesto con deter-
minazione nello scorso consi-
glio comunale con un ordine 
del giorno votato anche da par-
te della maggioranza, ma con 
voto contrario della Lega – di-
ce la consigliera comunale di-
Savona Barbara Pasquali, Ita-
lia Viva- Una gestione pastic-
ciata e scorretta da parte della 
Regione e dell’assessore Via-
le». Secondo Roberto Arboscel-
lo, Pd, «questa clamorosa re-
tromarcia dimostra che hanno 
avuto ragione tutti coloro che 
avevano  denunciato  la  con-
traddizione tra la legge regio-
nale e il bando di gara». «Cre-
diamo sia stata importantissi-
ma anche la presa di posizione 
forte di tanti territori, compre-
so il  Comune di Savona, nei 
confronti  di  questo  bando e  
delle modalità con cui era sta-
ta condotta questa vicenda», 
dice  Elisa  Di  Padova,  capo-
gruppo Pd a Savona. —

Silvia Campese / SAVONA

Ha scatenato una vera e pro-
pria rivolta tra i lavoratori e i 
sindacati la frase del presiden-
te del consiglio comunale di 
Savona, Renato Giusto (Le-
ga) in cui ha parlato di «fun-
zionari a Palazzo Sisto che re-
mano contro l’amministrazio-
ne di centrodestra». Una fra-
se che ha incrementato i malu-
mori, già diffusi in Comune, a 
seguito  della  fuga  di  docu-
menti riservatissimi, forniti al-
la  società,  Binario  Blu,  con 
cui il Comune è in causa. 

La prima a scendere in dife-
sa dei dipendenti comunali è 
stata il sindaco Ilaria Caprio-
glio. 

«Desidero,  dissociandomi  
dalle dichiarazioni rilasciate 
agli organi di stampa dal pre-
sidente del consiglio comuna-
le, Renato Giusto, rinnovare 
la stima e la fiducia ai dipen-
denti comunali che in questi 
anni, nonostante le difficoltà 
dovute alle carenze di organi-
co,  hanno  sempre  lavorato  

con dedizione» ha detto il pri-
mo  cittadino.  Duro  contro  
Giusto anche l’assessore al bi-
lancio,  Silvano  Montaldo.  
«Temo  che  qualcuno  abbia  
mal interpretato il confronto 
e il dialogo, fondamentali in 
ogni ambito di lavoro -ha di-

chiaratoo  Montaldo-  quello  
che è accaduto è grave, ma 
prendersela  con  i  dirigenti  
del Comune è inaccettabile». 
Da parte sua, l’assessore Pie-
ro Santi ha evidenziato come 
«in trent’anni di presenza a 
Palazzo Sisto ho sempre avu-

to un buon rapporto con diri-
genti, funzionari e dipenden-
ti. Da tutti ho avuto la massi-
ma collaborazione e lealtà». 
Parole dure quelle del segreta-
rio  comunale  Lucia  Bacciu:  
«A  seguito  dell’increscioso  
episodio – dice Bacciu- abbia-

mo immediatamente avviato 
le verifiche interne. Ripercor-
reremo l’iter  che tale docu-
mentazione ha effettuato con-
trollando  anche  gli  accessi  
agli  atti,  interni  ed esterni.  
Tuttavia, qualsiasi esternazio-
ne pubblica, dettata dall’emo-
tività, è inopportuna e rischia 
solo di rendere più complesse 
le attività di indagini rispetto 
a un documento che è stato re-
datto dieci anni fa».

A scendere in campo, in di-
fesa dei colleghi, sono stati i 
membri della rsu di Cgil, Cisl, 
Uil e Usb. «Inaccettabili le ac-
cuse – ha detto il coordinato-
re, Rudy Sanna- lanciate alla 
generalità  dei  lavoratori  
dell'ente, in merito alle quali 
ci aspettiamo le doverose scu-
se. Concordiamo sulla gravi-
tà dell'accaduto e confidiamo 
nella magistratura,  verso la  
quale nutriamo massima fidu-
cia.  Da parte  nostra,  auspi-
chiamo la rapida individua-
zione delle responsabilità e in-
vitiamo  chiunque  dall'aste-
nersi dall'esprimere gravissi-
me valutazioni come quelle 
pubblicate sulla cronaca loca-
le. I dipendenti comunali e i 
cittadini meritano più rispet-
to da parte di tutti». 

Giancarlo Bellini (Cgil) ha 
aggiunto:  «Al  contrario  di  
quanto sostenuto dal  presi-
dente Giusto, la vicenda sem-
bra tutta politica. Inaccettabi-
le che, davanti agli evidenti 
fallimenti di questa ammini-
strazione, si tenti di gettare 
fango anche sui lavoratori. At-
tendiamo, a questo punto, le 
scuse dell’assessore al perso-
nale e del presidente del Con-
siglio». — 

documento comune inviato alla regione dai primi cittadini della valbormida

Bando delle ambulanze,
la sospensione non basta:
«La gara va annullata»

La maggior parte dei sindaci
e dei rappresentanti delle
pubbliche assistenze chiede
che tutto il provvedimento
sia riscritto

«Mi sono seduto nello stes-
so posto di cinque anni fa». 
Non nasconde di essere sca-
ramantico  Angelo  Vacca-
rezza, appena rientrato da 
Genova, dove ieri mattina, 
all’hotel Bristol, si è tenuta 
la presentazione del simbo-
lo  della  lista  Cambiamo!  
con cui Giovanni Toti corre-
rà alle regionali. Molti gli 
amministratori del Savone-
se presenti: Massimo Tap-
pa, Daniele Galliano, Fran-
cesco Dotta, Franco Bolo-
gna,  Pierangelo  Olivieri,  
Luigi Pignocca, Luana Isel-
la. L’evento ha immediata-
mente  dato  un’accelerata  
all’attività  dei  due  point  
elettorali di Savona, in via 
Pia 31, e di Loano, in via Bo-
ragine 3. Stamattina Vacca-
rezza e Toti saranno a Cai-
ro, in piazza Stallani, nel ga-
zebo degli arancioni.

La Valbormida è una ter-
ra di conquista importante 
per il partito di Toti. «Nel 
2009, quando andai a Car-
care per la campagna eletto-
rale di Bologna la valle era 
totalmente rossa - ricorda 
Vaccarezza - Ora è governa-
ta per il 99 per cento da liste 
civiche dell’area di centro-
destra».—

ST. MOR.

ospedali privati 

«A Cairo
e Albenga
interventi 
più complessi»

scatena una rivolta la dichiarazione del presidente del consiglio sul caso binario blu

Un corvo a Palazzo Sisto,
levata di scudi contro Giusto
Il sindaco: «Mi dissocio. I dipendenti hanno sempre lavorato con dedizione»
Montaldo: «Inaccettabile prendersela con i dirigenti». Anche il sindacato insorge

Il presidente del consiglio comunale Renato Giusto, in piedi durante una seduta

il governatore oggi a cairo

Toti presidente,
via all’attività
dei point a Loano
e Savona

Il “business model” quello 
pensato per la  privatizza-
zione degli ospedali di Al-
benga  e  Cairo  da  parte  
dell’istituto Galeazzi di Mi-
lano -il maggior gruppo sa-
nitario privato italiano- che 
è stato impugnato dai con-
correnti sconfitti del Policli-
nico  di  Monza.  Prevede,  
stando alle giustificazioni e 
spiegazioni del Galeazzi ri-
portate nel  ricorso al  Tar 
dei rivali, l’«aumento della 
complessità della casistica 
dell’attività in convenzione 
con il sistema sanitario re-
gionale) con il fine di alzare 
il valore del drg medio». Il 
drg è il sistema di retribuzio-
ne degli ospedali per l'attivi-
tà di cura. Per ogni interven-
to ci sono tariffe differenzia-
te, drg diversi. Più l'inter-
vento è complesso maggio-
re sarà il drg, cioè maggiore 
sarà la fattura che l'ospeda-
le presenterà alla Regione 
per il  rimborso.  Quindi  il  
Galeazzi,  stando  alla  tesi  
del Policlinico, punterebbe 
per Albenga e Cairo alle pre-
stazioni più remunerative. 
Oltre all’ “aumento dell’at-
trattività di pazienti extra 
Regione, in particolare dal 
Basso Piemonte, investen-
do sui settori della riabilita-
zione, della chirurgia gene-
rale ed ortopedica” si legge 
nelle carte del ricorso. Ol-
tre a cardiologia.—

AL. PAR.
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